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ragusa provincia .15
MODICA. «Ci complimentiamo con
l’Amministrazione per la celerità e
la qualità dei lavori svolti presso lo
storico plesso “Gianforma”
appartenente all’istituto
comprensivo Carlo Amore». A
parlare sono i due consiglieri di
maggioranza, Giammarco Covato e
Daniele Scapellato, che
commentano la recente
conclusione dei lavori di miglioria

cui è stato sottoposto l’immobile,
che è tra i più antichi nel
patrimonio di edilizia scolastica del
Comune di Modica: «Da anni la
scuola necessitava di lavori per
essere adeguata ai moderni
standard qualitativi e di sicurezza.
Abbiamo effettuato un sopralluogo
per constatare quello che era stato
realizzato e siamo rimasti
piacevolmente colpiti».

SCICLI

Carenzi idriche e Jungi: guasto riparato
SCICLI. A causa del guasto alla pompa di sollevamento Santa Maria la Nova, il Comune
ha comunicato che da sabato fino al tardo pomeriggio di ieri, sono state registrate
carenze idriche a Jungi, via Bixio lato destro andando verso Scicli, quartiere Villa
Penna e nelle zone alte di Santa Maria La Nova. Nella serata di ieri, la situazione è
tornata nella normalità.

«Scontro in Consiglio, è colpa
di una minoranza rancorosa»

CONCETTA BONINI

MODICA. “Una parte della minoranza
al Consiglio Comunale di Modica
continua ad essere accecata da ran-
cori personali e odio nei confronti
dell’Amministrazione che è disposta
a fare di tutto pur di andarle contro.
L’ennesima dimostrazione, semmai
ce ne fosse ancora bisogno, l’abbiamo
avuta ieri nel corso della discussione
per l’approvazione del Piano Trien-
nale delle Opere Pubbliche. Uno degli
strumenti più importanti dell’intera
vita comunitaria sul quale i soliti noti
della minoranza si sono messi a gio-
care”.
Sono i gruppi di maggioranza a reagi-
re alla dura presa di posizione del-
l’opposizione, venerdì sera in consi-
glio comunale, in occasione dell’ap -
provazione del piano triennale, che
tra le altre cose è un atto propedeuti-
co all’approvazione del bilancio di
previsione 2018, che arriverà invece
in aula il prossimo 4 settembre: “A
memoria d’uomo non è mai successo
che un’opposizione votasse contro al
Piano, al massimo si sono registrate
le astensioni. Ma tra alcuni compo-
nenti di questa minoranza è tanto
l’accanimento contro la maggioranza
che si adora praticare fino alle estre-
me conseguenze l’ostruzionismo più
cieco che porta a votare contro tutto e
tutti anche contro la realizzazione di
importantissime opere pubbliche

che gioverebbero a tutta la città”.
Nel dettaglio, spiegano i consiglieri

di maggioranza, “per far capire ai
modicani di che personaggi stiamo
parlando, sappiano che hanno votato
contro al completamento dell’asse
viario del Polo Commerciale, contro
la palestra polivalente Io gioco legale,
contro le rampe di accesso di contra-

da Caitina, contro il potenziamento
della via Gianforma, contro la regi-
mentazione e copertura del torrente
San Liberale. Per fortuna gli elettori
modicani ci hanno voluto dare un co-
sì ampio consenso che ci permette di
superare senza alcun problema l’i-
steria di qualche membro dell’oppo -
sizione a caccia disperata di recupero

di consensi e ‘mi piace’ su Facebook. E
quindi il Piano è passato consenten-
doci di poter programmare al meglio
la realizzazione di queste fondamen-
tali opere che miglioreranno ancora
di più il volto di Modica. Ci dispiace
per i soliti noti che, se non cambie-
ranno atteggiamento diventando an-
che propositivi e non solo distruttivi,
resteranno rinchiusi nel loro isola-
mento dorato a rimirarsi e a rimugi-
nare su quanto siamo cattivi, su
quanto siamo incompetenti, igno-
ranti e inconcludenti”.

Ma il punto di vista con cui l’oppo -
sizione aveva motivato il voto con-
trario e l’uscita dall’aula era comple-
tamente diverso: “Venerdì sera si è
celebrato il funerale delle Opere Pub-
bliche a Modica”, aveva dichiarato al-
la fine della seduta il capogruppo di
Modica2038 Filippo Agosta. Al di là
delle recriminazioni sul mancato “ri -
spetto dei più elementari principi de-
mocratici”, Agosta aveva detto: “È
chiaramente espressa la volontà di
questa Amministrazione di non dare
alcun impulso alle Opere Pubbliche,
infatti non è stato previsto neppure 1
euro in bilancio per finanziarle. Ciò è
grave particolarmente in relazione al
fatto che per captare i finanziamenti
europei e regionali, nella grande
maggioranza dei casi, è richiesto un
cofinanziamento del Comune e stan-
do così le cose Modica non sarà in
grado di assicurarlo”.

TRA I PUNTI DIBATTUTI LA COPERTURA DEL TORRENTE SAN LIBERALE

LA PALESTRA
Sono stati con-
segnati i lavori
per la realizza-
zione della
nuova palestra
polivalente “Io
gioco legale”
in via Sulsenti.
Verrà realizza-
to un campo
polifunzionale
con copertura
in legno lamel-
lare e telone in
modo da po-
terla utilizzare
in qualsiasi
stagione e in
qualsiasi ora-
rio. Nella
struttura sarà
possibile gio-
care a calcet-
to, pallavolo e
pallacanestro.
L’importo è di
307 mila euro
provenienti
dal Ministero
dell’Interno,
mentre la du-
rata dei lavori
prevista è di
120 giorni.

Bruciato negozio
e ieri una vettura
«Noi, perseguitati
da un incendiario»

L’AUTO DATA ALLE FIAMME DA UN INCENDIARIO

CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

SCICLI. Un’auto incendiata nel cuore della notte nascon-
de un retroscena a dir poco raccapricciante perchè si
scopre che per la famiglia della proprietaria della vettu-
ra questa oramai è una persecuzione che dura da anni,
troppi. L'episodio si è registrato poco dopo la mezzanot-
te, tra sabato e domenica, all'improvviso le fiamme tra-
volgono una Nissan Micra parcheggiata nella centralis-
sima via Mentana, in pieno centro. Ad accorrere per pri-
mi sono alcuni vicini che, armati di estintori, provano a
spegnere le fiamme in attesa dell'arrivo del vigili del
fuoco della Compagnia di Modica. Sul posto arrivano
anche i carabinieri della locale tenenza. Non ci sono
dubbi: l'incendio è di natura dolosa. Quanto accaduto è
soltanto l'ultimo capitolo di una storia che va avanti da
tempo e che sta portando la famiglia, vittima dell'atto
incendiario, all'esasperazione. Il fatto incredibile è che
la proprietaria della Nissan Micra è sorella della titolare
del salone da parrucchiera incendiato il 15 settembre
scorso in via Enrico Fermi, nei pressi di via Colombo.
L'autore di quell'atto, resosi poi protagonista di diversi
altri episodi criminosi come l'incendio all'ingresso di
un condominio in via del Lillà o, ancora, l'aver creato di-
sordini all'interno di un supermaket, è stato sottoposto
al trattamento sanitario obbligatorio e ricoverato al-
l’Ompa di Ragusa.

Non appena uscito dal nosocomio l'uomo, di origini
tunisine è tornato a colpire, sempre la stessa famiglia.
Raggiunta telefonicamente, una familiare, ha raccon-
tato che gli ultimi episodi balzati agli onori della cro-
naca, sono solo la punta dell'iceberg di una storia che
va avanti da almeno tre anni. Tutto sarebbe comincia-
to quando il tunisino è stato licenziato dall'azienda a-
gricola la cui proprietaria è una terza sorella delle due
vittime che il piromane ha preso di mira nelle ultime
settimane. “Da quel momento - raccontato - la nostra
vita è diventata un inferno, ci troviamo quest'uomo
davanti in ogni dove e sapevamo che prima o poi ci a-
vrebbe colpiti in maniera più seria”. La donna ha spie-
gato che l'uomo è stato più volte denunciato e diverse
volte arrestato, l'ultima volta è stato ammanettato
l'11 settembre scorso, colto in flagrante dai militari
della tenenza di Scicli mentre tentava di rubare all'in-
terno di un appartamento approfittando dell'assenza
dei proprietari. Solo quattro giorni fa ha poi incendia-
to il salone da parrucchiera. La notte tra sabato e do-
menica appena trascorsi, il 37enne tunisino poi non si
è limitato solo a bruciare la Nissan Micra, ma dopo è
ritornato bussando alla porta di uno dei familiari e, an-
cora, intorno alle 4 del mattino è stato rivisto in zona:
il sospetto è che volesse incendiare un'altra auto. A
quel punto è stato inseguito, ma è riuscito a fuggire.

Modica. Gianforma
Covato e Scapellato
«Il plesso è ultimato»

«Smettiamo di subire le violenze criminali e mafiose»

VITTORIA. «Esprimiamo solidarietà e il
massimo sostegno ai Commissari del
Comune di Vittoria a motivo del grave
atto intimidatorio fatto nei confronti
di tutta la città colpendo il servizio
pubblico più essenziale e prezioso».
Una nota del segretario generale della
Cgil Giuseppe Scifo segna la linea della
disponibilità del sindacato a collabo-
rare con la Commissione prefettizia.

«La città - scrive Scifo - non può con-
tinuare a subire tali violenze da parte
di criminali e mafiosi che pensano di
potere influenzare e condizionare la
vita sociale, economica e politica di
Vittoria. Serve ora più che mai alzare
la testa per affermare il ruolo e la pre-
valenza della stragrande maggioran-
za dei cittadini onesti. Le parti sociali,
le associazioni, gli ordini professiona-
li e la politica devono dare un segnale
forte in questo senso isolando le co-
siddette zone grigie e sostenendo le i-
stituzioni in primis l'attuale governo
della città. Triste e assurda è la vicenda
del Parco di Serra San Bartolo. La Cgil,
con alcune associazioni del territorio,
più volte in questi anni ha posto alle
amministrazioni la questione dell'ab-
bandono del Parco nonostante l'asse-
gnazione ad una cooperativa sociale,
la quale non ha realizzato nessuno de-
gli obiettivi contenuti nel contratto di
assegnazione. È evidente che non c’è
stata vigilanza alcuna permettendo

l'abuso e lo scempio ancora una volta
ai danni della comunità». E’ come se
la presenza di soggetti al di fuori del-
la politica e dentro Palazzo Iacono,
rendesse improvvisamente visibile
quello che finora è stato ignorato no-
nostante fosse sotto gli occhi di tutti.
O forse ad avere peso non sono le pa-
role ma chi le pronuncia, non sono i
fatti ma chi li denuncia. «La Cgil si a-
dopererà sin da ora affinché un bene
così prezioso per la città - conclude
Scifo - possa tornare a vivere pro-
muovendo in rete, con le associazio-
ni del territorio, la realizzazione d’i-
niziative per sostenere la legalità e il
valore dei beni comuni».

«Esprimiamo grande sdegno e
preoccupazione per il vile gesto per-
petrato nei confronti di una comunità,
quella vittoriese e scoglittiese» recita
una nota di Giuseppe Nicastro, com-
ponente della segreteria del locale
Partito democratico. «L’acqua, bene
primario e comune a tutti, non può es-
sere oggetto - prosegue Nicastro - di
episodi criminali che ha avuto come
conseguenza diretta la manomissio-
ne delle saracinesche della rete idrica
cittadina e la sottrazione delle cosid-
dette aste di manovra, la metà delle
quali sono sparite. A tal fine riteniamo
apprezzabile l’operato dei Commis-
sari prefettizi ed altresì esprimiamo
vivo apprezzamento anche per le for-
ze dell’Ordine, in relazione di quanto
segnalato e denunciato. Da parte no-
stra continueremo sempre con una
fattiva collaborazione con i Commis-
sari prefettizi, nel fornire loro le se-
gnalazioni utili riguardanti i problemi
della città. Non saranno di certo questi
vili atti di sabotaggio a rappresentare
un timore o uno scoraggiamento per
tutta la cittadinanza».

R. R.

La maggioranza: «Mai successo che votassero contro il Piano triennale»

VITTORIA. Il segretario della Cgil Scifo sta con i commissari: «E’ il momento di alzare la testa»

E’ indignazione
per il sabotaggio

dell’acqua e la casa
di un pregiudicato
nel parco S. Bartolo

L’ILLEGALITA’.
I vigili urbani han-
no accertato che il
caseggiato che in-
siste all'interno
del parco è abita-
to da un pluripre-
giudicato e dalla
sua famiglia che
ha costruito recin-
ti che ospitano o-
vini, caprini, suini
e pollame (nella
foto). Il nucleo fa-
miliare ha un con-
tratto di comoda-
to d'uso gratuito
stipulato due anni
fa con la coopera-
tiva affidataria del
parco.

Opere pubbliche a Scicli
PIANO TRIENNALE APPROVATO. Nel corso dell’ultimo con-
siglio comunale, il massimo consesso di Scicli ha approvato
il nuovo Piano delle Opere Pubbliche 2018-2020. Le opere
indicate nel Piano sono già candidate a finanziamenti re-
gionali in parte ottenuti (si pensi all’adeguamento sismico
degli edifici scolastici), alla riparazione dei danni dovuti
dall’alluvione del 22 gennaio 2017, a interventi di protezio-
ne civile. Nel piano anche le opere idrauliche quali la con-
dotta idrica che collegherà il mercato ortofrutticolo di con-
trada Spinello al villaggio Chamaerops a Playa Grande,
l’ampliamento del cimitero, la messa in sicurezza della di-
scarica San Biagio -spiega l’assessore ai lavori pubblici, Vi-
viana Pitrolo-. Abbiamo stilato una agenda di azioni con-
crete, opere di cui esiste una linea di finanziamento dedi-
cata”.

taccuino
FARMACIE E NUMERI UTILI
Acate: Pomeridiano e notturno: Gua-
rino, via Adua 123, telefono
0932.989056. Fax Ufficio Tecnico:
0932 874301. Magazzino Comunale:
0932 989997. Protezione Civile:
0932 877080. Polizia Municipale:
0932 990070. Biblioteca: 0932
989189. Fax protocollo: 0932
990788. Ufficio Postale: 0932
990687. Chiaramonte Gulfi: pomeri-
diano e notturno: Tavormina, via
Majorana 6, telefono 0932.928159.
Protezione civile: 333.1056924. Vi-
gili urbani, reperibilità diurna:

3319110727, reperibilità notturna:
331.8845583. Comiso: pomeridiano
e notturno: Noto, via Ho Chi Min
14/e, telefono 0932.961610. Fonda-
zione Bufalino: 0932-962617. Cen-
tro regionale recupero Fauna selvati-
ca: 0932-967292
Monterosso-Giarratana: Nasca, via
Vittorio Emanuele 2, telefono
0932.977291
Ispica: pomeridiano e notturno: A-
quiletta, corso Umberto 86, telefono
0932.950006. Protezione civile:
0932-701448. Vigili urbani: 0932-
701423.
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Debutto. Elisa Mandarà:
«Una bella sinergia nel
segno della memoria»

MICHELE FARINACCIO

Un bellissimo riscontro di pubblico ha
salutato in provincia la Festa dei Non-
ni e Bambini, promossa dall’Unicef a
sostegno della campagna umanitaria
“Ogni bambino è vita”. Sabato e do-
menica la mobilitazione ha interessa-
to tre centri, Scicli, Ragusa e Santa Cro-
ce Camerina, per celebrare il valore
della memoria implicito alle figure
dei nonni, contribuendo a una campa-
gna globale finalizzata a contrastare la
mortalità infantile in dieci Paesi pove-
rissimi del mondo.

A Scicli la postazione è stata realiz-
zata a Palazzo Spadaro, uno dei siti
storici più pregevoli della cittadina
barocca; l’evento è stato organizzato
in compartecipazione col Comune di
Scicli, che ospiterà la nuova sede del
comitato, dopo l’insediamento del
neopresidente Elisa Mandarà. A Scicli
la manifestazione si è specchiata con
la kermesse siciliana Le Vie dei Tesori,
in una offerta dunque culturale e u-
manitaria ai numerosi visitatori, ita-
liani e stranieri che nel weekend han-
no affollato la via Francesco Mormino
Penna, patrimonio Unesco dell’Uma -
nità.

A Ragusa è stato coinvolto un sito di
pari interesse storico e culturale, il
Circolo di Conversazione di Ibla, che si
è offerto quale presidio Unicef per u-
n’occasione che festeggia i nonni e le
nonne, contribuendo alla tutela della
vita dei bambini. Santa Croce Cameri-
na ha poi magnificato il senso più anti-
co della piazza, grazie alla sinergia tra
Unicef e Comune, in particolare l’as -
sessore alla Pubblica Istruzione, Giu-
lia Virginia Santodonato.

Anticipando quanto avverrà in ben
cinque scuole della provincia (tra Sci-
cli, Vittoria e Scoglitti), Santa Croce ha
dato vita ad una kermesse basata sui
giochi di una volta, realizzati da Giu-
seppe Zisa. Nonni e nipoti si sono dun-
que divertiti a giocare alla trottola (il
vecchio truppiettu), la carrammatta,
oggi rimpiazzata dallo skateboard,
poi l’antenato del flipper, la piramide
(l’antico musiddu), l’antenato del lego
realizzato con le canne, lo yo-yo, “u
sinnu” ed anche la costruzione di car-
retti siciliani con le pale del ficodindia.
Coinvolti i Real boys ed altri gruppi so-
ciali della cittadina, che hanno mobi-
litato oltre cinquanta bambini. Il sin-
daco Giovanni Barone, che ha accolto
con entusiasmo la Festa dei Nonni e
Bambini Unicef, ha presenziato per
l’intera durata della manifestazione.

IN PIAZZA ALLA RISCOPERTA DEI GIOCHI DI UNA VOLTA, CON LA SUPERVISIONE DI CHI LI HA CONOSCIUTI BENE.

Nonni e nipotini
alla festa Unicef
che celebra la vita

SI CONTINUA. Domani, 2 otto-
bre, le iniziative continueranno
nelle scuole tra Scicli, Vittoria e
Scoglitti:giochi di una volta,
antichi mestieri, i racconti dei
nonni ma anche musica, balli e
altre attività che riguardano le
tradizioni popolari del nostro
Paese.

«Entro mezzanotte», le ultime scene
Vittoria. In fase di montaggio il film girato interamente nell’area ipparina da Orecchia

NADIA D’AMATO

VITTORIA. E’ tornata a risuonare nel web la
notizia dell'imminente montaggio del film
“Entro Mezzanotte” la cui regia è firmata
dall'ipparino esordiente Peppino Orecchia
e che è stato girato a Vittoria e Scoglitti. Il
film è prodotto con il regista Tony Gangi-
tano e la giornalista vittoriese Concita Oc-
chipinti. La pellicola racconta la storia di
un uomo che vive e sperimenta l’a b b a n d o-
no e l’angoscia, la solitudine e la tristezza
per poi ritrovare in Dio la luce e la forza per
uscire dal buio e dalle tenebre del cuore. A
far parte del cast, tra gli altri, Guia Yelo,
Mario Opinato, Mimmo Mignemi, Vincent
Riotta, Pino Scaglione, Turi Giuffrida ed il
giovane attore vittoriese emergente Ema-
nuele Gulino che interpreta il ruolo del
"demonio".

L’attrice catanese Guia Jelo veste invece i
panni di una povera donna che vive una
vita di disperazione e degrado. “Si tratta di
un personaggio molto distante da me” a v e-
va dichiarato durante le riprese della pelli-

cola cinematografica. “Mi ritrovo solo in un
aspetto, che comunque - sottolinea l’a t t r i-
ce - è una cosa importantissima: io sono
una persona sentimentalmente spirituale.
Questa è la mia religione, quindi aperta a
tutte le religioni che abbiano un Dio bene-
volo. Proprio per questo mi sono regalata
una battuta in cui dico agli altri miei colle-
ghi barboni ‘io non credo a Dio che puni-
sce. Dio non gastiga, ma perdona’. Con il
consenso degli sceneggiatori ho quindi vo-
luto aggiungere questa frase. E’ stato più
forte di me. Volevo proprio sottolineare
che siamo solo noi stessi a farci del mare,
non Dio e che anzi lui soffre quando noi ci
puniamo”.

Intanto uno dei protagonisti, l’attore bri-
tannico Vincent Riotta, ha ricevuto ieri il
“Seguso Award” all’Accademia Musicale
Chigiana di Siena. Un film-racconto, dun-
que, che cercherà di spiegare la trasforma-
zione subita da un uomo che pensa di es-
sere un rifiuto per la società, quando inve-
ce, dopo aver incontrato Dio, vedrà la pro-
pria vita completamente trasformata.

“Speravo in una partecipazione del-
la nostra provincia alla campagna u-
manitaria “Ogni bambino è vita” –
commenta Elisa Mandarà, al debutto
da presidente del Comitato Provincia-
le di Ragusa per l’Unicef –, ma sono fe-
licemente sorpresa da una risposta
così positiva a una proposta che ri-
chiama la gratuità del volontariato.
Festeggiare oggi i nonni significa pre-
servare dall’oblio le nostre radici, sal-
vare la verità di tradizioni che devono
sostanziare la memoria collettiva. I-
dealmente vuol dire salvare la vita, la
sua continuità. È bellissimo che que-
sto aspetto della Festa dei Nonni e
Bambini sia passato. Scicli, Ragusa I-
bla, Santa Croce Camerina: queste le
prime tre postazioni in provincia, ove
l’agorà è stata in questi due giorni il
luogo d’incontro tra generazioni di-
verse, lo spazio magico della memoria
della comunità. L’Unicef Ragusa ac-
corre in piazza per fare festa ai nonni e
dare un piccolo contributo al primo
dei diritti, assoluto, della vita, che de-
ve essere garantito a ogni bambino, di
ogni primo o ultimo mondo”.

Domani, 2 ottobre, una serie di atti-
vità legate al tema della memoria e
della tradizione si sposterà nella scuo-

la: giochi di una volta, laboratori sugli
antichi mestieri, i racconti dei nonni,
con musiche, balli e altre attività che
riguardano le tradizioni popolari del
nostro paese. A fronte di un piccolo
contributo, sarà possibile scegliere tra
alcuni dei giochi tradizionali in legno:
l’intramontabile yo-yo, la trottola, il
domino classico e il domino per i più
piccoli e sostenere così la raccolta fon-
di “Ogni bambino è vita”, con cui l’U-
NICEF finanzia i progetti prenatali e
postnatali in 10 paesi –Bangladesh, E-
tiopia, Guinea Bissau, India, Indone-
sia, Malawi, Mali, Nigeria, Pakistan e
Tanzania – dove la povertà estrema
causa gravi carenze nelle infrastrut-
ture mediche e la mortalità neonatale
è tra le più alte al mondo. La Scuola
Don Milani sarà una delle postazioni
italiane che contribuiscono alla Cam-
pagna umanitaria.

Cinque le postazioni interessate in
orario scolastico, due a Scicli con gli i-
stituti comprensivi “Don Milani” e
“Dantoni”, due a Vittoria, con gli isti-
tuti comprensivi “San Biagio” e “Ca -
ruano”, uno a Scoglitti, con l’istituto
comprensivo “L. Sciascia”. A supporto
del comitato provinciale Unicef l’a-
genzia di comunicazione MediaLive.

Don Paolo resta
con guide e scout
Nel corso della sua ultima riunione,
il Consiglio episcopale permanen-
te della Cei ha nominato don Paolo
La Terra assistente ecclesiastico
generale dell’Associazione italiana
guide e Scouts d’Europa Cattolici
(Aigesc). Don Paolo La Terra, che ha
già svolto negli ultimi tre anni que-
sto delicato incarico, è stato ricon-
fermato anche per il prossimo
triennio. «Si tratta - ha affermato
don Paolo La Terra - di un’ulteriore
occasione di servizio che ha un suo
valore particolare. Un servizio che
arricchisce la vita della Chiesa a
partire dalle Diocesi e dalle parroc-
chie dove sono presenti i gruppi
scout».

Don Paolo è entrato nello scouti-
smo nel 1982, nel gruppo Ragusa 3
degli Scout d’Europa, dove ha svol-
to il servizio di aiuto capo branco e
di Akela. Ha ricevuto il brevetto in
Branca Lupetti nel 1988 e il terzo
tizzone di “Assistant Akela Leader”

nel 1995. Fa parte delle staff dei
campi scuola dal 1985 e della Pat-
tuglia nazionale Lupetti dal 1986. È
stato assistente ecclesiastico del
Ragusa 3, del Distretto Sicilia O-
rientale, della Regione Sicilia, della
Regione Sud e di molti campi scuo-
la. Il Consiglio Episcopale Perma-
nente della Cei, nell’ottobre del
2015, lo ha nominato assistente ec-
clesiastico generale, incarico che è
stato ora confermato per un ulte-
riore triennio. Nato a Ragusa nell’a-
gosto del 1965 don Paolo è stato or-
dinato sacerdote il 18 marzo 1996.
Prima di entrare in seminario ha
conseguito la laurea in Giurispru-
denza all’Università di Catania;
successivamente ha conseguito il
dottorato in Diritto Canonico alla
Pontifica Università lateranense di
Roma. Ha svolto l'ufficio di vicario
parrocchiale nelle parrocchie San-
ta Maria delle Stelle di Comiso, San
Giovanni e San Paolo di Ragusa.

La benedizione
degli animali
nel nome
di S. Francesco

La festa di San Francesco d'As-
sisi a Ragusa non si è conclu-
sa ieri. Se, infatti, la serata di

domenica è stata caratterizzata
dalla processione esterna per le
vie del centro storico superiore, la
memoria liturgica cade, come o-
gni anno, il 4 ottobre e quindi la
parrocchia guidata da don Nicola
Iudica, assieme ai componenti del
comitato dei festeggiamenti, han-
no deciso di promuovere altri ap-
puntamenti che consentano di vi-
vere in maniera piena, sul piano
spirituale ma anche per quanto
concerne quello dell'aggregazio-
ne, questi momenti. Ieri, tra l'al-
tro, in piazza, è stato dato spazio
alla benedizione degli animali.
Un appuntamento molto partico-
lare che ogni anno si ripete e che
riscuote l'attenzione di tutti colo-
ro che tengono un animale dome-
stico. Per quanto riguarda le ini-
ziative che sono programmate si-
no al 4 ottobre, oggi, in particola-
re, dopo la recita del Rosario alle
18 e dopo la coroncina a San Fran-
cesco, alle 18,30 ci sarà la santa
messa presieduta dal parroco di
Marina di Ragusa, padre Riccardo
Bocchieri. Per l'occasione, la cele-
brazione eucaristica sarà animata
dalla comunità parrocchiale di
Santa Maria di Portosalvo, con la
partecipazione degli infermi e
dell'Unitalsi. Anche oggi, inoltre,
ci sarà un momento dedicato al-
l'approfondimento. In chiesa, alle
19,30 il professore Ciccio Licitra

terrà una conferenza sul tema:
"Francesco d'Assisi, la vita di uno
che in terrà nulla volle per sé". Do-
mani, martedì 2 ottobre, in occa-
sione della festa dei nonni, alle 18
è in programma la recita del Rosa-
rio e la coroncina a San Francesco
d'Assisi mentre alle 18,30 ci sarà
la santa messa presieduta da don
Giuseppe Ramondazzo che per 18
anni, dal 1993 al 2011, ha retto la
parrocchia di piazza Cappuccini.
Alle 19,30, poi, i ragazzi festegge-
ranno i nonni mentre alle 20, in
piazza Cappuccini, ci sarà la proie-
zione del documentario sul quar-
tiere Cappuccini dal titolo "Re-
gnum in Regno" di Lucio D'Amico.
Mercoledì, poi, sarà celebrato il
Transito di San Francesco.

Alle 18 la recita del rosario e la
coroncina a San Francesco d'Assi-
si, alle 18,30 la santa messa che sa-
rà presieduta da don Luigi Maria
Epicoco. Alle 19,30 la celebrazio-
ne del Transito mentre alle 20 don
Luigi Epicoco, che è docente di Fi-
losofia alla Pontifica università la-
teranense dell'Aula, curerà la ca-
techesi e la presentazione del li-
bro "Sale non miele" per una fede
che brucia. Infine, giovedì 4 otto-
bre, per il giorno di San Francesco,
alle 10 i ragazzi delle scuole in-
contreranno il poverello d'Assisi
mentre alle 18,30 la celebrazione
eucaristica sarà presieduta dal vi-
cario foraneo per la città di Ragusa
don Salvatore Cannata.

R. R.

UN MOMENTO DELLA BENEDIZIONE DEGLI ANIMALI CELEBRATA DA DON IUDICA
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RAGUSA. Ieri la tradizionale cerimonia

Nel weekend tre eventi a Ragusa, Scicli e S. Croce
con grande partecipazione di famiglie e scuole
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